
Abbanoa, i sindaci ribelli resistono
I Comuni non vogliono aderire alla società: «Non è efficiente»

Se le maxi bollette sono
l’epicentro della protesta
contro Abbanoa, anche la
resistenza di una ventina
di sindaci continua a crea-
re non pochi problemi ai
vertici della società idrica.
Angelo Deidda, sindaco di
Domusnovas, è reduce da
un incontro in piazza a
Sant’Antioco, oggi sarà a
Nuxis e giovedì a Teulada.
L’appuntamento finale è
previsto per il 12 o il 13 di
giugno a Cagliari sotto il
consiglio regionale. «La
Commissione deve ripren-
dere in mano la proposta
di modifica della legge 29
che costituisce un ambito
unico per la gestione delle
risorse idriche in tutta la
Sardegna», contesta Deid-
da. Ed è pronto ad andare
fino in fondo, insieme ad
altri 24 Comuni, tra cui
Serramanna, Santu Lus-
surgiu,Aggius, Bonarcado,
Siliqua, Bonannaro, Sa-
massi e Seui. Nella mag-
gior parte dei casi, questi
Comuni hanno a disposi-
zione sorgenti e bacini
idrici, gestiscono l’acqua
per conto proprio e non ci
stanno a cedere tutto ad
Abbanoa in cambio di un

incremento delle tariffe as-
sicurato. «Attualmente Do-
musacqua fa pagare 0,19
euro al metrocubo, mentre
le tariffe di Abbanoa, fissa-
te dall’Autorità d’ambito,
sono ben più alte», denun-
cia Deidda, che attende il
referendum del 5 ottobre,
e «non è vero che la legge
Galli impone un ambito
unico regionale, ne servo-
no almeno otto nell’isola».
Una teoria sulla quale non
è d’accordo Giuseppe Far-
ris, ex presidente dell’Au-
torità d’ambito e compo-
nente dell’assemblea: «La
legge Galli parla di ambito
ottimale ed è facile indivi-
duarlo nell’intera isola».

I COSTI. La divisione ter-
ritoriale, tuttavia, è soltan-
to una delle questioni. La
realtà, aggiunge Emilio
Chessa, primo cittadino di
Santu Lussurgiu, è che «la
gestione di Abbanoa deve
essere improntata a tre
criteri: efficienza, efficacia
ed economicità. Ora, non
mi sembra che questi cri-
teri siano la luce guida di
Abbanoa». «La legge Galli
dice che bisogna rispar-
miare ed economizzare la
risorsa acqua», ribadisce
Angelino Deidda, chiedia-
mo che l’acqua del nostro
territorio sia anche una ri-
sorsa. Quella in più siamo
pronti a cederla anche
gratis, ma non va bene che
i costi delle opere pubbli-
che vengano caricati sulle
bollette. Non è giusto che
famiglie, artigiani e com-
mercianti continuino a pa-
gare cifre esorbitanti per
l’acqua».

GIUSEPPE DEIANA

Ogliastra. A Ilbono consiglio comunale diviso.Tortolì contesta il servizio

Seui non vuole cedere il suo acquedotto

Non si ferma la
protesta dei sinda-
ci di venticinque
Comuni contro Ab-
banoa: i primi cit-
tadini continuano
a rifiutare l’ade-
sione alla società.

DITTE D’APPALTO

«Il problema è capire quanti addetti
servano per gestire il servizio»

LA MANIFESTAZIONE

Il 12 o il 13 giugno nuovo sit-in a Cagliari
sotto il palazzo del Consiglio regionale

A Seui Abbanoa è il nemico che uni-
sce, sotto il simbolo dell’asinello. In
America stemma dei democratici,
in quest’angolo di Barbagia il mez-
zo di trasporto per l’ospite indeside-
rato. Il 20 febbraio scorso l’asinello
è ricomparso di fronte al Municipio
dopo tanti anni. Una minaccia mi-
ca tanto velata per il funzionario re-
gionale alla guida del Comune che
si apprestava a dare il via libera al-
la cessione degli impianti (anche
l’acquedotto è di proprietà del Co-
mune) al gestore unico. La rivolta
di piazza ha costretto Mario Basolu
ad un precipitoso dietrofront ed ora

quello di proseguire la battaglia per
l’acqua è l’unico punto che accomu-
na i tre candidati alle prossime ele-
zioni comunali: Giampaolo Deso-
gus, Priamo Moi, Mario Lapillo.Tut-
ti assicurano fermezza, prometto-
no ricorsi, rivendicano la gestione
degli usi civici e si dicono pronti ad
andare fino in fondo.

GLI ALTRI COMUNI. Ad Ilbono la
storia è finita in altro modo. Dopo
mesi di barricate l’opposizione, gui-
data da Andrea Piroddi, porta avan-
ti da sola insieme agli altri comuni
ribelli le ragioni del no, come in una
sorta di governo ombra. La mag-

gioranza guidata da Gilberto Contu,
dopo mesi di durissime polemiche,
ha portato in Consiglio e votato la
delibera, battezzandola come ine-
vitabile conseguenza di decisione
imposte dall’alto. In altri comuni co-
me Tortolì l’entusiasmo e la pronta
adesione (primi in Sardegna) al ge-
store unico si è spenta con il passa-
re del tempo. L’acqua manca spes-
so e senza preavviso, i lavori sono
lunghi e l’estate incombe. Lo scor-
so anno disagi e continue proteste.
Ora si spera che con la nuova con-
dotta, inaugurata nei giorni scorsi,
le cose possano migliorare. (si. l.)

ACQUA

L A  R I VO LTA

La denuncia dei primi cittadini
«Troppi addetti, il costo
finisce nelle bollette»
Le associazioni dei con-
sumatori, Adiconsum e
Adoc, contestano le maxi
bollette di Abbanoa e
chiedono da tempo che
vengano emesse più vol-
te nel corso dell’anno o
quanto meno di concede-
re la possibilità di paga-
re a rate. Ma dietro la
protesta ci sono anche
alcune perplessità sui co-
sti del servizio. La legge,
tuttavia, dice che la ge-
stione deve essere coper-
ta totalmente dalla tarif-
fa. Non può succedere,
come accadeva prima,
che una parte dei costi
vengano coperti dalla
Regione o dai Comuni
con altre poste di bilan-
cio. «È un’operazione di
trasparenza», spiega
Giuseppe Farris, ex pre-
sidente dell’Autorità
d’ambito. Di parere op-
posto i sindaci che gui-
dano la rivolta contro
Abbanoa, che chiedono
invece tariffe più basse e
soprattutto investimenti
che non gravino su Ab-
banoa. «Se ci fossero più
ambiti territoriali, inve-
ce, che uno solo, i costi
degli investimenti sareb-
bero molto più alti», ag-
giunge ancora Giuseppe
Farris, mentre il primo
cittadino di Santu Lus-
surgiu, Emilio Chessa,

annuncia di aver scritto
una lettera all’assessore
dei Lavori pubblici Carlo
Mannoni, per «ribadire
che il nostro Comune
non entrerà in Abbanoa
fino a quando non verrà
dimostrato che ha una
gestione efficiente».

DIPENDENTI. Uno dei
problemi più sentiti da
parte dei sindaci è quel-
lo del personale. «Voglio-
no assorbire altri 500
operai delle ditte d’ap-
palto, così Abbanoa arri-
verà ad avere quasi due-
mila addetti e poi i costi
verranno pagati dalle fa-
miglie», denuncia Angelo
Deidda, sindaco di Do-
musnovas. Il nodo della
questione, obietta Farris,
«è capire se quel perso-
nale è necessario per la
gestione del servizio e se
sia corretto assorbirli al-
l’interno di Abbanoa op-
pure operare con servizi
esterni». Mentre il primo
cittadino di Santu Lus-
surgiu parla esplicita-
mente di «posti di lavoro
artificiosi e non rispon-
denti alle esigenze delle
comunità, anche se com-
prendiamo il lavoro dei
sindacalisti. Ma c’è da
chiedersi quanto poi quei
costi incideranno sulle
bollette già molto salate
dei cittadini». (g. d.)

LA PROTESTA

BRICOMAN APRE A CAGLIARI (ELMAS)
Bricoman, società del gruppo Adeo, si pone sul mercato della grande distribuzione come risposta moderna ai bisogni di prodotti tecnici, venduti 

all’ingrosso e al dettaglio per la costruzione; è rivolta ad artigiani, piccole imprese, grandi bricoleur, famiglie che devono costruire o ristrutturare la casa

Siamo alla ricerca degli uomini e delle donne che faranno vivere e sviluppare questo progetto attraverso la loro voglia di crescere professionalmente 
in una grande azienda che fa della cura dei propri clienti la chiave di successo nel mondo.

CERCHIAMO

SE TI RICONOSCI IN UNO DI QUESTI PROFILI, SEI LA PERSONA GIUSTA PER NOI
Puoi inviare la tua candidatura completa di autorizzazione al trattamento dei dati personali indicando il riferimento di interesse 

all’indirizzo di posta elettronica selezione@bricoman.it o al numero di fax 02 57528427.
I dati saranno trattati e conservati esclusivamente per finalità di selezioni presenti e future, garantendo i diritti di cui agli artt. 7 e 13 del D.lgs 196/2003. La ricerca è rivolta ad entrambi i sessi L. 903/97

CONSIGLIERI DI VENDITA  Rif 01

Hai una precedente esperienza, seppur
breve, in ruoli commerciali? 
Sei un artigiano? 
Hai una buona predisposizione verso il
cliente?
Ti piace lavorare in gruppo?
Ti piace affrontare il lavoro con iniziati-
va, determinazione, dinamismo ed en-
tusiasmo?

RICEVITORI MERCI Rif 02 

Hai una precedente esperienza, seppur
breve, nella gestione fisica e documen-
tale dei prodotti in aziende di medie di-
mensioni? 

Sei una persona precisa, rigorosa?

Ti piace affrontare il lavoro con iniziati-
va, determinazione, dinamismo ed en-
tusiasmo?               

ASSISTENTE AMMINISTRATIVA Rif 03

Hai un’esperienza di contabilità, di am-
ministrazione del personale e/o di
attività di front office? 

Sei capace di organizzare il tuo lavoro
e di svolgerlo in autonomia?

Hai un diploma di ragioneria o assimi-
labile/o una laurea in ambito economi-
co/Amministrativo? 

HOSTESS CASSA  Rif 04

Hai una precedente esperienza, seppur
breve in ambito commerciale o a con-
tatto con Il cliente?

Sei una persona cortese rigorosa e pre-
cisa?

Ti piace affrontare il lavoro con iniziati-
vadeterminazione, dinamismo ed entu-
siasmo?

www.groupe-adeo.com

I D R O S A N I TA R I A  V E R N I C I  P I A S T R E L L E  F E R R A M E N TA  L E G N O  E L E T T R I C I TA’  E D I L I Z I A  

Sopra, l’area della sorgente
di Su Gologone e a destra,
Emilio Chessa, Angelo Deidda 
e Giuseppe Farris
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